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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare il primo protocollo tra
gli Stati membri della CEE concernente
l'interpretazione da parte della Corte di
giustizia delle Comunità europee della
convenzione sulla legge applicabile alle
obbligazioni contrattuali (Roma, 19 giugno
1980) e il secondo protocollo tra le stesse
parti che attribuisce alla Corte di giustizia
alcune competenze per l'interpretazione
della citata convenzione di Roma, ambedue
firmati a Bruxelles il 19 dicembre 1988.

Art.2.

1. Piena ed intera esecuzione è data ai
protocolli di cui all'articolo 1 a decorrere
dalla loro entrata in vigore in conformità a
quanto disposto, rispettivamente, dall'arti-
colo 6 del primo protocollo e dall'articolo 3
del secondo protocollo.

Art.3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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PRIMO PROTOCOLLO

CONCERNENTE L'INTERPRETAZIONE DA PARTE DELLA CORTE DI GIUSTIZIA

DELLE COMUNITÀ EUROPEE

DELLA CONVENZ IONE SULLA LEGGE

APPLICABILE ALLE OBBLIGAZIONI CONTRATTUALI,

APERTA ALLA FIRMA A ROMA IL 19 GIUGNO 1980
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LE ALTE PARTI CONTRAENTI DEL TRATTATO CHE ISTITUISCE LA COMUNITA' ECONOMICA

EUROPEA.

FACENDO RIFERIMENTO alla dichiarazione comune allegata alla convenzione

concernente la legge applicabile alle obbligazioni contrattuali. aperta alla

firma a Roma il 19 giugno 1980,

HANNO DECISO di stipulare un protocollo che conferisce competenza alla Corte

di giustizia delle Comunità europee per l'interpretazione della suddetta

convenzione ed hanno designato a tal fine quali plenipotenziari

SUA MAESTA' IL RE DEI BELGI

Paul de ~EERSMAEKER

Segretario di Stato per gli Affari europei e l'Agricoltura,

aggiunto al Ministro delle Relazioni esterne

S~A MAESTA' LA REGI~A DI DANIMARCA

Knud Erlk TYGESE~

Segretario dl Stato

IL PRES!DE~TE DELLA REPCBBLICA FEDERALE DI GERMANIA

Irmgard ADA~~SCH~AETZER

M1nlstro agg1unto ag11 Affarl esteri
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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ELLENICA

Theodoros PANGALOS

Ministro ,supplente agli Affari est~ri

SUA MAESTA' IL RE DELLA SPAGNA

Francisco FERNANDEZ ORDONEZ

Ministro per gli Affari esteri

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE

Philippe LOlJIT

Ambasclatore straordlnarlo e plenipotenziario

~L PRESIDENTE DELL'IRLA~DA :

Bnan LEN IHAN

Vlce ?rlmo ~inlStro ~ ~lnlstro per gli Aftarl esteri

IL PRESIDE~TE DELLA RE?CBBLICA ITALrA~A

Glannl MA~ZOLISI

Segretarlo dl Stato agl1 Atfarl esterl
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SUA ALTEZZA REALE IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO

Jacques POOS

Vicepresidente del Governo, Ministro per gli Affari esteri, il

Commercio estero e la Cooperazione, Ministro dell'Economia e delle
Classi medie, Ministro del Tesoro

SUA MAESTA' LA REGINA DEI PAESI BASSI

H. van den BROEK

Ministro per gli Affari esteri.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PORTOGHESE

Joào de Deus PINHEIRO

Mlnistro per gll Attar1 esterl

SCA MAESTA' LA REGI SA DEL REGNO CSITO DI GRAS BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD

Lynda CHALKER

Hln1stro aggiunto agli Affarl esterl e al Commonwealth

I Q[ALI, rlunitl ln seno al Consiglio delle Comuniti europee, dopo aver

scamblato i loro plenl poteri riconosciuti in buona e debita forma,
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HANNO CONVENUTO LE DISPOSIZIONI CHE SEGUONO

ARTICOLO 1

La Corte dl giustizia delle Comunità europee e competente a pronunciarsi

sullalnterpretazlone

al della convenzione sulla legge applicabile alle obbligazioni contrattuali.

a~erta alla firma a Roma il 19 giugno 1980, in appresso denominata

"Convenzione di Roma" :

bl delle convenzioni relative all'adesione alla convenzione di Roma degli

Stati che sono diventati'membri delle Comunità europee dopo la data

dell'aperturaalla flrma ;

Cl del prese~te prot~~ol:0.

ARTICOLO 2

~e segue~tl glurlsdlzlC~: hanno 11 potere di domandare alla Corte di

gl~stlz:a jl pronunc:arsl ln Vla pregl~dlziale su una questione sollevata in

~na ca~sa pendente dl~anzi ad una di esse e relatlvo all'interpretazione

delle dlSposiZ10r.l çc~te~ute negl: strumentl dl CUl all'articolo l, quando

tale glurlsdlzlone r:tlene che ~na declsione su questo punto sia necessaria

per pronunclare la sentenza :

a) ~ ln Selglo la Ccur de Cass~~lon I het Hof van Cassatie

Ie Conseil d'Etat I de Raad van State,
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~ in Danimarca H0jesteret,

~ nella Repubblica federale di Germania die obersten Gerichtshofe des

Bundes,

~ in Grecia .0 ovu.o.o 6l~OO'~PlO,

~ in Spagna el Tribunal Supremo,

~ in Francia la Cour de cassation e Ie Conseil d'Etat,

~ in Irlanda the Supreme Court,

~ In 1tal1a la Corte suprema di cassazione e il Consiglio di Stato,

~ nel Lussemtu~gc la Cour Supérieure de Just1ce giudicante in

cassazione,

~ nei Paesl Eassl ; de Hoge Raa~,

~ 1n Fo:-tcga:lc c S~p~emo Trlbu~al de Justlca e o Supremo Tribunal

Ajrn.nl strat 1\'0,

~ nel Regno r~~tC t~~ House of Lords e le altre giurisdizioni avverso

le CU1 dec1sion1 non è possibile interporre appello

b) le giurlsè~zlonl d~bll Stat1 contraentl quando si pronunciano in appello.
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ARTICOLO 3

1. L'autorItà competente di uno Stato contraente ha facoltà di domandare

alla Corte di giustIzia dI pronunciarsi su una questione di interpretazione

delle dISposizIoni contenute neglI strumenti dI CUI all'articolo
"

quando

una o pIÙ decisioni emanate da giurisdIzioni di detto Stato siano in

contrasto con l'interpretazione data o dalla Corte di giustizia o da una

decIsione delle giurisdizioni dI un altro Stato contraente. indicate

nell'articolo 2. Le disposIzioni del presente paragrafo si applicano

soltanto nei rIguardi delle decisioni passate in giudicato.

~. L'InterpretazIone data dalla Corte dI giustIzia, a seguito di tale

domanda, non produce effetto sulle decisIonI che hanno dato motIvo alla

rIchles:a dI lnterpretazione.

3. La ~~~~e:e~za a ~r~porre alla Corte dl gl~St~Zla la domanda

~'~~:e:;re:az:.:neal sens: del ;arag:-af" 1 spetta al procuratori generaIl

;ress.: le C~:-tl dl caS5aZlc~e degl: Statl contraentI o ad ogni altra

a~tor:tà de51~~a:a ~a ~i;~ d: de::: Statl.

4. :: Can:~~ll~re je~:a ~~rte dl gl~s:lzla not~fl.:a la domanda agli Stati

contrae;;:l, alla C:~~:ss12~eed al CC~5:g1:c delle Comunità europee che, nel

ter~l~e d: d~e ~es: :alla cata :: detta ;;::lflça.hanno dIrItto di

;resei;:a:-e alla C.:r:e ~e~~rle ovver~ ~S5ervaZlonl scrItte.

5. La prcced~ra prevls:a jal ~re5ente artlcclo nen comporta ne la percezione

ne 11 rlmtcrsc c: spese g:udlZla:l.
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ARTICOLO 4

1. Per quanto non diversamente disposto dal presente protocollo, le

disposizioni del trattato che istituisce la Comunità economica europea e

quelle del protocollo sullo statuto della Corte di giustizia, ad esso

allegato, che sono applicabili quando la Corte è chiamata a pronunciarsi in

via pregiudiziale, si applicano anche alla procedura d'interpretazione degli

strumenti di cui all'articolo 1.

2. Il regolamento di procedura della Corte di giustizia sarà adattato e

completato, per quanto necessario, ai sensi dell'articolo 188 del trattato

che lstituisce la Comunità economica europea.

ARTI COLO 5

Il presente protocollo sarà ratlficato dagli Stati firmatari.Gli strumenti

dl ratlflca saranno deposltati presso il Segretario Generale del Consiglio

delle Cornunltà europee.
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ARTICOLO 6

1. Il presente protocollo entrerà in vigore dopo l'avvenuta ratifica di

sette Stati nei cui confronti vige la convenzione di Roma. Esso entrerà in

vigore il primo giorno del terzo mese successivo all'avvenuto deposito dello

strumento di ratifica da parte di quello di tali Stati che procederÀ per

ultimo a tale formalità. Tuttavia. se il secondo protocollo che attribuisce

alla Corte di giustizia delle Comunità europee alcune competenze per

l'interpretazione della convenzione sulla legge applicabile alle

obbligazioni contrattuali. aperta alla firma a Roma il 19 giugno 1980,

concluso a Bruxelles il 19 dicembre 1988, entrerà in vigore ad una data

ulterlore, il presente protocollo entrerà anch'esso in vigore a tale data.

2. Ogni ratlflca posterlore all'entrata in vigore del presente protocollo

prende effetto il primo giorno del terzo mese successivo al deposito dello

strumento dl ratifica, sempreché abbiano preso effetto la ratifica,

l'accettazione c l'approvazlvne della convenzione dl Roma da parte dello

Stato in questlone.

ARTiC:OLO 7

Il Segretarlo generale del C~n5Ig1~o jelle Comunltà europee notifica agli

S t a t i f l r1i.a t a r l

allI deposlto dl ~gnl strumento dI ratlflca

bl la data di entrata ln vIgore del presente protoc~llo
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c) le designazioni comunicate in applicazione dell'articolo 3, paragrafo 3

d) le comunicazioni effettuate in applicazione dell'articolo 8.

ARTICOLO 8

Gli Stati contraenti comunicano al Segretario Generale del Consiglio delle

Comunità europee i testi delle loro disposizioni legislative che comportano

una modifica dell'elenco delle giurisdizioni designate dall'articolo 2,

lettera a).

ARTICOLO 9

Il presente protocollo produce l SUOl effetti finché la convenzione di Roma

resta in vlgore a:le ccndlzionl previste dal suo articolo 30.

ARTICOLO 10

Clascuno Sta~c c0ntraente puo chleèere la revisione del presente protocollo.

In questo case, il Presldente del Conslgllo delle Comunità europee convoca

una conferer,za d: re\'l s l on-e
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ARTICOLO 11

Il presente protocollo. redatto in unico esemplare ln lingua danese,

francese. greca. inglese, lrlandese, italiana. olandese. portoghese,

spagnola e tedesca, i dieci testi facenti ugualmente fede. sarà depositato

negli archivi del Segretariato del Consiglio delle Comunità europee. Il

Segretario Generale provvederà a trasmettere copia certificata conforme a

ciascuno dei governi degli Stati firmatari.
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DICHIARAZIONE COMUNE

I Governi del Regno del Belgio, del Regno di Danimarca, della Repubblica

federale di Germanla, della Repubblica ellenica, del Regno di Spagna, della

Repubblica francese, dell'Irlanda, della Repubblica italiana, del Granducato

di Lussemburgo, del Regno dei Paesi Bassi, della Repubblica portoghese e del

Regno Cnlto di Gran Bretagna e Irlanda del Nord,

al momento della fIrma del primo protocollo concernente l'interpretazione da

parte della Corte di giustizIa delle Comunità europee della convenzione sulla

legge applicabile alle obbligazioni contrattuali, aperta alla firma a Roma il

19 giugno 1980,

~~f~~endoSI alla dichiarazIone comune allegata alla convenzione sulla legge

app~lçabile al~e obblIgazioni contrattuali.

jesljerosl j: garan~lre un'applicazione quanto più p~ssibile efficace e

~n:fGr~e delle 5~e d:Sp051Z10~1.

des~derCSl jl eVl~are c~e dIvergenze dI InterpretaZIone della convenzi~ne

nu:cc:anc al ~arat~ere ~~~~arIO della stessa,

rl~e~gono :he ~u31s13s1 Stato che d~venga ~embr~ delle Comunità europee

d~vrette ajerlr~ al presente çrc:)collo.

IN FECE DI CHE, , plenlpotenziari sottoscritt, hanno apposto le
loro firme 'n calce alla presente d,ch;araz;one comune,

fatto a Bruxelles, acd,' diclannove dicembre
millenovecentottantotto.
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SECONDO PROTOCOLLO

CHE ATTRIBUISCE ALLA CORTE DI GIUSTIZIA DELLE COMUNITÀ EUROPEE

ALCUNE COMPETENZE PER

L'INTERPRETAZIONE DELLA CONVENZIONE SULLA LEGGE APPLICABILE

ALLE OBBLIGAZIONI CONTRATTUALI, APERTA ALLA FIRMA

A ROMA IL 19 GIUGNO 1980
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LE ALTE PARTI CONTRAENTI DEL TRATTATO CHE ISTITUISCE LA COMUNITA' ECONOMICA

EUROPEA,

CONSIDERANDO che la convenzione sulla legge applicabile alle obbligazioni

contrattuali, aperta alla firma a Roma il 19 giugno 1980, in appresso

denominata "convenzione di Roma". entrerà in vigore dopo il deposito del

settimo strumento di ratifica, accettazione o approvazione :

CONSIDERANDO che l'applicazione ~iforme delle regole enunciate dalla

convenzione di Roma esige che si stabilisca un meccanismo che assicuri

l'uniformità della loro interpretazione e che a tal fine è opportuno

attribuire appropriate competenze alla Corte di giustizia delle Comunità

europee, ancor prima che la convenzione di Roma entri in vigore nei

confronti dl tutti gli Stati membri della Comunità economica.europea,

HA~NO DECISO di concludere il presente protocollo e hanno designato a tal

fine quaIl plenlpotenziari

S~A MAESTA' IL RE DEL BELGIO

Paul de KEERSMAEKER

SegretarlO dl Stato per gli Affarl europei e l'Agricoltura,

agglur.to al ~lr.istro delle Relazloni esterne

SCA MAESTA' ~A REGI~A DELLA DA~I~ARCA

Knud ErlK TYGESE~

Segretarlo dl Stato
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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEOE~LE DI GERMANIA

Irmgard ADAM~SCHWAETZER

Ministro aggiunto agli Affarl esterl

IL PRESrDE~TE DELLA REP~BBLICA ELLENICA

Théodoros PA~GALCS

~inistro supplente agli Affari esteri

SCA ~AES:A' .~ RE ~: SPAG~A

rra~C~5:0 :ER~A~DEZ ORDO~EZ

~~~:s:r~ ~e~ g~l Affarl ester:

?~Esr:~~:E ~E~~A ~:.?~B5~ICA :~~~CES~

:::::::~.;:-.e :"2!;~:

A~:a5c:a::~~ s:~a:,:ina~~o ~ p~~r.:po:er.zlarl~

::?ES::E~:E :E:":"':~~AS:A

Br:ar. !..E~rHA~

ilce ?r:mo ~:n:stro e ~lnlstro per gll Affari esteri
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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA ~.

Gianni MANZOLINI

Segretario di Stato agli Affari esteri

SUA ALTEZZA REALE IL GRANDUCA DI LUSSEMBURGO

Jacques POOS

Vicepresidente del Governo, Ministro per gli Affari esteri, il

Commercio estero e la Cooperazione, Ministro dell'Economia e delle
Classi medie, Ministro del Tesoro

S~A MAESTA' LA REGI~A DEI PAESI BASSI

H var. dEn BROEK

~lnlstrc per g~l Affa,: eSterl

,.
?RES~2ESTE ~E~~A REPlB5LICA PORTOGHESE

Jcàc de )eus ?:\r.EIRO

~l~lstrQ per gll Affa,l esterl

SCA M}.ESTA' LA REù:SA DEL REGSC CSITO DI GRAN BRETAG~A E IRLANDA DEL NORD

Lynda CHALKER

Mlnlstro aggluntc agl1 Affarl esteri e al Commonwealth
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I QUALI, riuniti in seno al Consiglio delle Comunità europee, dopo aver

scambiato i loro pienl poterl rlconosciutl ln buon e debita forma,

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE

ARTICOLO ,

La Corte di glustlzla delle Comunità europee ha, nei.confronti della

convenzione dl Roma, le competenze attribuitele dal primo protocollo

concernente l'lnterpretaz10ne da parte della Corte di giustizia della

convenzione sulla legge applicabile alle obbligazioni contrattuali, aperta

alla firma a Roma 11 19 giugno 1980, concluso a Bruxelles il

19 dicembre 1988. 51 appllcano 11 protocollo sullo statuto della Corte di

glustlzia delle Com~nità ~uropee e 11 regolamento di procedura della

medes:ma Corte.

~l regcl~~è~:~ =: ~rocedura della Corte dl glustizla sarà adattato e

c~mp:etato. per quant~ r.ec~ssarlo. ai senSl dell'articolo 188 del trattato

=~e :Stl:~ls:e la ::m~n::à eç:~cmlca ~yr~~ea.

ARTICOLO 2

Il presente protccollc sarà ratlflcato dagll Stati flrmatari. Gli strumenti

dl ratlflca sarannc deposltatl presso il Segretario Generale del Consiglio

delle Comunltà europee.

ARTICOLO 3

Il presente protocollo entrerà in vigore il primo giorno del terzo mese

successivo all'avvenuto deposito dello strumento di ratifica dello Stato

flrmatario che procederà per ultimo a tale formalità.
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ARTICOLO 4

Il presente protocollo, r~datto ln unico esemplare in lingua danese,

francese, greca, lnglese, irlandese, italiana, olandese, portoghese,

spagnola e tedesca, i dieci testi facenti ugualmente fede, sarà depositato

negll archivl del Segretariato generale del Consiglio delle Comunità

europee. Il Segretarlo Generale provvederà a trasmettere una copia

certlf~cata çcnf~r~e a ciascuno del Governi degli Stati !irmatari.

I~. ~E CE D:
lO!":> t~!":T'e

~HE, ~l~~~c~~e~z~ar~ ~ottoscr'tt'~
~ l P ~ e5e~te protocoLlo.

'" :a~::E''' '

hanno apposto le

Fat~o a !:r",,)elleS, a':;:::~'c'c'aro";c,,,e o~cembre
mI ,le~o.ece~t0tt3";tottO.


